
PELMETTO 

Variante basale alla Via Casara 

Supera la parete settentrionale del basamento roccioso sottostante alla cengia d’attacco della via 
originale. 
Altezza: 200 mt. 
Difficoltà: II°, III°, un passaggio di V°. 

Alessandro Masucci e Franco Pianon il 18 giugno 1962. 

Relazione 
Dalla Forcella Staulanza 1766 mt. fino alla base del versante Nord del Pelmetto. 
Di qui salire allo sbocco della gola che delimita a destra (Ovest) un avancorpo della facciata 
destra (Ovest) del gigantesco diedro. 
Attaccare, pochi metri a destra della gola, un canale-camino caratterizzato in alto da visibili 
placche e tetti biancastri. 
Salire a una terrazza ghiaiosa e superare a destra una corta fessura strapiombante formata da 
una lista rocciosa (5 mt.; V°). 
Entrare a sinistra in un canale e percorrerlo interamente fin sotto le rocce biancastre. 
Di qui salire prima verso sinistra e poi verso destra per ghiaie  fino alla terrazza inferiore dello 
spigolo Nord-Ovest. 

Tempo di salita: 
Circa 1, 30 dall’attacco. 

 


